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Alla Casa della Donna, una discussione sul dopo referendum 

La legge l'abbiamo difesa, 
ora si può anche migliorare» 

Il «Coordinamento per l'autodeterminazione della don
na » propone modifiche alla 194 - Si è inasprito, dopo il 
no, il boicottaggio dei medici obiettori di coscienza 

«E' stata una grande vit
toria delle donne, ma non 
basta, bisogna andare avan
ti e lottare psr quei cambia
menti della legge che ci era
vamo proposte anche e so
prattutto mentre la stavamo 
difendendo ». 

Cosi le donne del « coordi
namento per l'autodetermina
zione » hanno aperto ieri la 
conferenza stampa sull'anali
si del voto del 17 maggio al
la Casa della Donna, di via 
del Governo Vecchio. Il coor
dinamento, che riunisce le 
compagne deìl'UDI, dei coor
dinamenti dei consultori e 
delle studentesse universita
rie, e il collettivo dell'Appio-
Tuscolano, ha distribuito un 
documento sul quale organiz
zare la discussione. « Discu
tiamo adesjo che vittoria è 
stata la r Sstra » — hanno 
detto le a-jnpagne — «strap
pata ad una violenza, ad un 
attacco. Ancora una volta si 
è trattato di difendere e non 
di conquistare, e adesso c'è 
il rischio che delle modifiche 
alla legge non si parli più ». 

L'esperienza delle donne in 
questi anni, ha confermato 
i timori sull'uso che il per- | 
sonale medico delle strutture ' 
sanitarie spesso fa dell'arti
colo 9. L-'obiczione di coscien
za. pievista dall'articolo è di
ventato un modo per ostaco
lare le donne che vogliono 
abortire. « Noi vogliamo che 
gli obiettori vengano sposta
ti ad altri reparti, altre 

strutture dell'assistenza ospe
daliera. perché è inconcepi
bile che una legge dello Sta
to non funzioni per i singoli 
convincimenti religiosi dei 
singoli medici », affermano 
le compagne del coordina
mento. E poi, ci sono i soliti 
disservizi. Ci sono code di 
due giorni negli ospedali per 
ottenere la prenotazione e 
l'intervento viene troppo 
spesso fissato in tempi lun
ghissimi; il personale, talvol
ta maldisposto, comincia ad 
ostacolare la libera volontà 
delle donne già durante la 
prima visita. E poi, discrimi
nazioni mentre si fanno le 
analisi, una trafila che an
cora impone l'umiliazione, di 
dover vivere la legge come 
una « concessione », e non 
una conquista. Dopo la vit
toria dei no all'abrogazione 
della 194 questa situazione si 
è inasprita. 

E' un fatto che, dopo il 17 
giugno, per la prima volta 
a Roma ben quattro doman
de di minorenni al giudice 
tutelare sono state rifiutate. 
tutte per dei cavilli di for
mulazione. Anche su questo 
aspetto il coordinamento in
tende mobilitarsi, e chiederà 
la modifica dell'articolo 12. 
che affida al giudice la deci
sione in caso di minore età. 

« Non basta quindi » — ha 
affermato la compagna Vit
toria Tola deìl'UDI — a l'at
tività del comitato per l'ap
plicazione della legge, e quel

la del comitati delle donne 
dei partiti del fronte laico, 
è subordinata agli equilibri 
politici, crisi di governo e 
così via. E le donne non pos
sono aspettare». Perciò il 
coordinamento per l'autode
terminazione delle donne in
tende organizzare per giugno 
una conferenza nazionale, 
punto di partenza della lot
ta per la modifica della leg
ge ». « Non chiediamo soltan
to la modifica dei due arti
coli » — spiega la compagna 
deìl'UDI — « voghamo che la 
battaglia delle donne investa 
la cultura di tutta la socie
tà; per questo faremo anche 
delle critiche al progetto di 
legge sull'introduzione del
l'educazione sessuale nelle 
scuole, sui contentiti e la me
todologia di questa « educa
zione » che non intacca la 
divisione dei ruoli tra maschi 
e femmine nella nostra so
cietà ». 

Per il Sindacato, ha parla
to una compagna del Centro 
Studi e Documentazione. Ce
cilia Brighi, annunciando per 
l'estate anche una conferen
za della Confederazione su
gli strumenti di vigilanza per 
l'applicazione della legge. Il 
Centro Documentazione e 
Studi sta anche svolgendo 
una ricerca che coinvolge 30 
mila donne, sull'ambiente di 
lavoro, ia salute e la mater
nità. 

Nell'incontro di Frattocchie 
.delle compagne candidate al 
Comune, alla Provincia, alle 
Circoscrizioni e le responsa
bili di zona, le consigliere re
gionali, il terreno comune di 
riflessione non è stato diffi
cile a trovarsi: alle spalle non 
solo l'impegno di sempre dal
la parte della città e delle 
donne ma l'esperienza recente 
della battaglia del referendum 
in cui ciascuna 'anche da di
versa collocazione, ha vissuto 
un rapporto nuovo e ampio 
con le donne, ha verificato il 
suo essere donna, il suo la
voro di amministratrice o di 
dirigente politica. 

Da questo terreno la prima 
domanda: come tradurre que
sto voto specialissimo, politi
co nel senso più alto del ter
mine in un voto • che faccia 
continuare il cammino di rin
novamento delle nostre comu
nità? Vi è una prima rispo
sta intanto — diretta — che 
proviene dal voto e che ri
guarda la prevenzione e il su
peramento dell'aborto come 
obiettivo «politico» possibile. 
Di qui non solo la verifica mi
nuziosa delle radici del voto 
del 17 maggio germogliato an
che per il significato rivoluzio
nario che hanno avuto i con
sultori specie nei paesi e che 
sono stati una scelta delle 
giunte di sinistra: ma ancor 
più il coraggio e la' pretesa 
che tutti i programmi portino 
una grande espansione ^quan
titativa » (perché non dobbia
mo avere a Roma almeno 100 
consultori nei prossimi anni?) 
dei servizi sociali e di una lo
ro efficienza, di nuovi rap
porti con tutti gli operatori. 
che risponda al messaggio di 
autonomia, di dignità che vi 
è nel voto del 17 maggio. Co
sì aprire i poliambulatori alla 
prevenzione e alla interruzio-

Dalla vittoria del referendum l'impegno per difendere la giunta di sinistra 

Le donne di nuovo in campo 
per non tornare indietro 

Far continuare il cammino di rinnovamento • « Costruire una città che non ti lascia so
la » - Una campagna di tesseramento fra le donne • Il grande bisogno di socialità 

ne di gravidanza, realizzare 
l'applicazione della 194 in tut
ti gli ospedali ancora inadem
pienti, rivedere i meccanismi 
di partecipazione nei nidi e 
nelle scuole materne e mille 
altri aspetti sono obiettivi che 
si sentono oggi possibili, con
sentiti soprattutto dalla nuova 
qualità della politica di que
sti anni nel campo della scuo
la, del personale, della sani
tà e dell'assistenza. 

E' impossibile riportare in 
poche righe un dibattito ric
chissimo sviluppatosi attraver
so numerosi interventi. Dal 
primo interrogativo posto da 
Giulia Rodano circa la possi
bilità di far vivere nella cam
pagna elettorale la problema
tica, di una città che vuole 
lottare entro l'individualismo 
fino a rendere più esplicita la 
« solidarietà » che è stata una 
delle ragioni del doppio NO. 
All'esperienza di Leda Colom
bini che ha testimoniato l'im
pegno della Giunta regionale 
per far applicare la legge con
tro l'aborto clandestino nella 
totale insensibilità e indiffe
renza di chi voleva cancellar
la e che ancor prima dei re
ferendum ha utilizzato l'arma 
del boicottaggio sistematico. 
Al contributo originalissimo 
portato da Carla Capponi che 

ha rilevato come attraverso 
quel NO le donne si sono sco
perte e ritrovate persino sen
za parlarsi, un voto che è sta
to quindi anche un grande fat
to di identità. 

Autonomia di giudizio ha ri
levato Franca Prisco che. co
me ha portato le donne a di
fendere una buona legge e a 
sbarrare la strada di un ritor
no indietro, così oggi può e 
deve impedire che la nostra 
città veda il ritorno della DC 
e con le parole di Anita Pa
squali si potrebbe appunto di
re quel « meccanismo di pen
siero che ha fatto prevalere 
le ragioni profonde delle don
ne, deve far prevalere oggi 
le ragioni profonde della 
città ». 

Ma il dato più Interessante 
è quello che è venuto dalle 
borgate romane; quell'80% dei 
NO sta a dire quanto sia am
pia e profonda nella parte più 
popolare di Roma Paspirazio 
ne ad una vita diversa. Nel 
discutere su questo aspetto 
del voto la compagna Maria 
Giordano ha però messo in 
guardia dall'interpretarlo co
me un processo compiuto, mol
to più giusto ed impegnativo 
per tutti è prenderlo come un 
segnale nettissimo e positivo 
per un lavoro di lungo respi
ro. Un confronto di esperien
ze e di idee, quello di questa 
assemblea in cui si è riporta
to il lavoro delle compagne 
sia della provincia che nelle 
zone della città, un lavoro pre-

f il partito1 
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ROMA 
SEZIONE PUBBLICO IMPIEGO 

— Alle 17 in Federazione coor
dinamento comunali (Fusco). 

COMITATI DI ZONA — SALA
RIO NOMENTANO alle 20 a Sa
lario riunione candidati e segre
tari di sezione (Corcìulo). SUB-
LACENSE «Ile 19.30 ad Arsoli at
tivo segretari di" sezione. 

SEZIONE CREDITO — Alle 
18,30 a Ludovici riunione cei.'ula 
Unipol (Pirasale). 

FROSINONE 
Federazione alle 17,30 attivo 

provinciale con il seguente O.d.g.: 
* Crisi alla Regione Lazio e ini
ziative del Partito » (Spaziani -
Quattrucci). 

zioso. fatto spesso di mille 
difficoltà e che deve servirci 
come patrimonio particolaris
simo da non chiudere in una 
parentesi, seppure positiva 
della nostra esperienza poli
tica tra le donne e più com
plessivamente come partito. 

Si è detto più volte che que
sta sarebbe innanzitutto una 
vittoria delle donne, e questo 
concetto è stato ripreso dalla 
compagna Adriana Seroni. la 
quale ha ribadito che si può 
parlare di vittoria delle don
ne non solo e non tanto per 
il voto espresso ma in quan
to questa vittoria è stata con
trassegnata da un protagoni

smo delle donne, dall'emergere 
di contenuti politici propri del
le lotte delle donne - in tutti 
questi anni. Tutto ciò può spie
gare la grande unità fra don
ne di partiti diversi le quali 

j hanno inteso questa, come una 
battaglia comune per conser
vare e sviluppare le conqui
ste delle donne nel nostro 
Paese. 

Affrontare quindi la cam
pagna elettorale dopo questa 
splendita vittoria è qualcosa 
che aiuta il nostro partito e 
tutte le forze di progresso a 
Roma. In questa campagna 
elettorale — ha aggiunto la 
compagna Adriana Seroni — 

deve emergere Insieme all'Ispi
razione generale che ha con
traddistinto le scelte delle 
Giunte di sinistra anche la 
quantità e la qualità delle rea
lizzazioni. Uno slogan che po
trebbe riassumere bene il sen
so dell'esperienza di questi 
cinque anni e insieme indica
re una prospettiva potrebbe 
essere: « Per una città che 
non ti lascia sola >. Ciò vuol 
dire che per le donne è indi
spensabile, insieme allo svi
luppo e alla qualità dei servi
zi sociali, che si aprano nuo
vi spazi attraverso cui espri
mere più completamente la 
propria personalità e il gran
de bisogno di socialità. 

A questo proposito è indica
tiva l'esperienza che si è rea
lizzata a Roma nelle mille ini
ziative culturali e sportive. 
Così come i temi del decen
tramento e della partecipazio
ne sono di grande interesse 
per le donne, proprio perchè 
a questi livelli è possibile far 
vivere quel rapporto meno bu
rocratico con le istituzioni e 
far contare di più quelle espe
rienze di aggregazione che le 
donne hanno costruito in que
sti anni. Molte indicazioni di 
lavoro, tante idee, una gran
de volontà di costruire, que
sto è emerso con forza dalle 
compagne e insieme impegni 
concreti come quello di unire 
alla campagna elettorale un 
grande lavoro per il tessera
mento. 

Superare il 100% è infatti 
un obiettivo politico reso pos
sibile dalla particolare politi
cità espressa da molte donne 
che vogliono essere protagoni
ste del processo di cambia
mento di . se stesse e della 
società. 

P. Napoletano 

Chiude domani la mostra sui Fori 
Plastici, disegni, elaborati grafici e pan

nelli. Sono i Pori Imperiali, riprodotti e 
spiegati nella mostra che chiude domani, 
allestita nell'edificio della Curia, nel Foro 
Romano. 

L'esposizione è stata curata dalla Sovra-
intendenza ai beai archeologici di Roma, 
che la riaprirà ia autunno, integrata da una . 
serie di nuove ricerche, storiche e d'archì
vio. e dal contributo di esperti e di studiosi. 
Già adesso pannelli e disegni spiegano ai 
visitatori cosa si trova sotto l'asfalto e 
l'importanza storica e urbanistica d.-J com
plesso architettonico. La città di Roma 
infatti acquaio con i Fori il più alto va1 ore-
La documentazione racconta perché furono 

costruiti proprio in quell'area, ed il loro 
graduale sviluppo sotto i diversi imperatori. 

Dalla fine dell'800, i Fori vennero recintati, 
separati dal resto e messi ' a pagamento. 
e la mostra presenta anche il progetto di 
recupero della Sovraintendenza. Si t rat ta 
di unificare l'intera zona dei Mercati Traia-
nei con il Foro Romano, valorizzando la 
zona con un assetto diverso, recuperando 
quanto è ora sepolto dal manto stradale. 
dalle aiuole e dai parcheggi. 

NELLA FOTO: il plastico dell'area del Fori 
Imperiali, è indicata la zona che verrà 
chiusa al traffico (A = ' piazza Venezia; 
B = Il Colosseo; C = Il Campidoglio). 

Inaugurato ieri alla Rispoli la mostra itinerante «Giralibro» 

I bambini entrano in biblioteca 
e il libro diventa un bel gioco 
Una mostra per spiegare 

come si può fare una biblio
teca per ragazzi. Una mostra 
« antimostra ». che non è fat
ta solo per essere guardata. 
ma per essere utilizzata. < Gi
r a l i b r o , da oggi fino alla 
fine di giugno, per poi ripren
dere quando riapriranno le 
scuole. Accanto al materiale 
stampato, fotografie, un vi
deotape ed attività di anima
zione teatrale a cura dell'as
sessorato alla cultura del Co
mune. Questo materiale gire
rà. per adesso, in otto centri 
culturali di circoscrizione. In 
.questi giorni può essere visto 
alla biblioteca Rispoli, dove 
resterà fino al 14 giugno, dal 
16 al 22 sarà a Villa Lais. 
per poi toccare la biblioteca 
« Centro 8 > di via Vermicino, 
la biblioteca di via Giordano 
Bruno, il centro culturale di 
ria delle Vigne Nuove. la bi
blioteca di via Morandi e 
quella di via Frignardi. Un 
ràggio dai quartieri centrali 
all'estrema periferia (dalla T 
alla VII circoscrizione). 

L'idea originaria, la gestio
ne. la realizzazione dell'ini
ziativa sono, per essere più 

precisi, del centro « sistema 
bibliotecario comunale di Ro
ma » sotto la direzione di Fla
via Scarpati, funzionaria del
l'assessorato alla cultura. Que
sto settore raccoglie i biblio-
teconomisti delle cooperative 
della 285. che. dopo un con
corso promosso dall'ammini
strazione capitolina, hanno ot
tenuto in gestione i centri 
e le biblioteche decentrate. 

La realizzazione grafica è 
di un gruppo di architetti che 
hanno lavorato in stretto con
tatto con le prime esperienze 
di decentramento culturale. 

« Gli obiettivi sono, riassu
mendo. due — dice Marida 
della cooperativa «Il Pozzo» —. 
Dare un'idea dì che cosa è 
il libro per ragazzi oggi e di 
come organizzare una biblio
teca a misura dj bambino, i 
Non ci si limita, insomma, al- ! 
la scelta di titoli "adatti". ! 
ma si cercano di abbattere } 
anche le barriere architetto
niche e culturali che costitui
scono un ostacolo alla acces
sibilità di tutti >. 

Mille titoli, dai classici nelle 
migliori edizioni (Salgari. Ver-

ne. Collodi. Dumas) alle nuove 
tendenze dell'editoria per ra
gazzi (Rodari, Lodi, Gavino). 
Una preferenza per il libro 
scientifico monografico, nel su
peramento della genericità del
l'enciclopedia per i piccoli. 

Una suddivisione molto chia
ra. elementare in sezioni: 1) 
del conoscere (scienza in sen
so lato); 2) del guardare (pri
vilegiando le immagini) : 3) del 
leggere (narrativa e primi ro
manzi): 4) del fare (da come 
si fa un teatrino a come si co
struiscono i modellini). Una 
classificazione ' esemplificata 
che permette di scegliere e 
trovare il libro senza scomodi 
intermediari. Uno spazio ri
servato alla affabulazione ori
ginale dei giovani protagoni
sti. Tutto questo insieme ad 
un videotape « Guarda l'Orco » 
sulla favola « paurosa » e gli 
spettacoli di esperti teatranti 
(quali in questa settimana le 
clownerie de « La giostra *) 
danno un'idea di come anche 
in una biblioteca non sia indi
spensabile 3 silenzio, per fare 
cultura. 

Iniziative 
elettorali 
Lidia Menapace con Salvagni a Pietralata, 
Angiolo Marroni alle ore 12,30 alla Voxson 

La compagna Lidia Mena-
pace, candidata del PDUP-
MLS nella lista del PCI per 
il Campidoglio, parlerà oggi 
pomeriggio alle ore 18 a Pie-
tralata. All'iniziativa parteci
pa anche il compagno Piero 
Salvagni. segretario del comi
tato cittadino e candidato al 
Comune. Il compagno Angio
lo Marroni, vicepresidente 
della giunta provinciale, par
teciperà alle 12̂ 30 a un in
contro nella Voxson. cui pren
derà parte anche la compa
gna Armanda De Angelis. 

Ecco ora, di seguito, l'elen
co delle altjre manifestazioni 
della giornata. 

MARRONI a FRATTOC
CHIE alle 10.30 conferenza 
stampa alla scuola di partito. 
Partecipano Scalchi. Agosti
nelli, Ciocci e Ferretti. MAR
RONI alle 20 ad Artena. 

SALVAGNI alla CONTRA-
VES alle 12,45 incontro. 

LIBERTINI a FLAMINIO 
alle 18,30 al Villaggio olimpi
co alle 20 alla Calderini. 

PASQUALI a LA RUSTI
CA alle 18 dibattito a via 
Salcito. 

FUMAGALLI a CAVA DE' 
SELCI alle 18.30 dibattito al
la Casa del Popolo. 

PRISCO a MONTEVERDE 
NUOVO alle 21 caseggiato. 
Partecipa Fracassi 

FREGOSI a MONTESPAC-

CATO alle 18 incontro; CIAI 
a CORVTALE alle 12 incon
tro; OTTAVIANO a GROT-
TAFERRATA alle 18,30 comi
zio. Partecipa Posa. SPERAN
ZA a PONTE MAMMOLO 
alile 18 caseggiato. NAPOLE
TANO a PRIMA PORTA al
le 19 dibattito alla festa del
l'Unità. FALOMI a-LAUREN-
TTNO 38 caseggiato. BUFFA 
a BORGHESIANA « CEN
TRO 8 » alle 17,30 assemblea. 
BENCINI a MAGLIANA alle 
18 manifestazione, partecipa 
G. Betti. CIOCCI a CIAMPI-
NO alle 18 incontro. Alle 20 
a CAVA DE' SELCI. SCAL
CHI ad ARDEA alle 17.30 
caseggiato. ROSSI alla MIM 
alle 12.30 incontro, partecipa 
Fracassi. PANATTA a CA-
STELVERDE alle 20 caseg
giato. alle 9 incontro al mer
cato a Torre Angela, parte
cipa S. Micucci. Alle 17 a 
TORRE VECCHIA con i 
tranvieri della XIX. BETTI 
all"EDILETER alle 12 incon
tro. ROSSETTI all'ALITA-
LIA alle 11.30 incontri, par
tecipa Fregosi. alle 15.30. Ros
setti all'Ente Monteverde as
semblea. BETTI a TIBUR-
TINO GRAMSCI alle 20.30 
casesgiato, partecipa Badi
no. RANALLI a TIVOLI alle 
18 dibattito. PAROLA a CA-
SALBERNOCCHI alle 19.30 
incontro al centro Giano. 

partecipa M. Mancini, alle 17 
al Consultano di Ostia parte
cipa Ribega, alle 12 al cantie
re D'ANDREA. PROIETTI 
ad ARDEATINA alle 17.30 in
contro a Piazza Lante. O. 
MANCINI a MARCONI alle 
19.30 incontro con gli impren
ditori. CASSIA alle 17 gior
nale parlato con Vestri alle 
20 assemblea con Boschi. 
TRIESTE alle 18 incontro con 
Gencarelli. OSTIA CENTRO 
alle 18 Incontro alla stazione 
con Cescutti e Fioravanti. 
OSTIA ANTICA alle 18 ca
seggiato con Gentili. MAC-
CARESE alle 19,30 incontro 
con ,Mintino e Mattiuzzo. AP
PIO LATINO alle 18 incon
tro con Adreoli Fazi e Bigia-
retti. APPIO NUOVO alle 
19.30 Incontro con Andreoli 
e Bocchi. BORGATA SANTA 
CORNELIA alle 18,30 assem
blea con Ferro Natalini 
e - Quattrocchi. BORGATA 
S. CANDIDA-S. NERA alle 
18.30 con Ferro e Levantino. 
TRASTEVERE alle 21 caseg
giato con Dama; alle 17 agli 
IACP. partecipa Nanetti. 
FALCOGNANA alle 18.30 con 
Patacconi e Signorini. TOR
RE SPACCATA alle 17.30 con 
Mattia e Bruno. TORRE 
MAURA alle 15 caseggiato 
con Giordano. TORREBEL-
LAMONACA alle 12.30 incon
tro alla scuola con S. Micuc
ci. BORGHESIANA ali* 9 
al mercato con Giord*no. 
FINOCCHIO alle 19,30 a 
Pratolungo con Valeri « Pe-
drini. OVILE alle 19.30 con 
Mastrosanti. CASTELVER-
DE alle 20.30 caseggiato con 
S. Micucci e Pulcinelli. CRI
STIANO MANCINI alle 18.30 
incontro con ' Isaia e Mar
celli. TRULLO alle 12 alla 
scuola Collodi Cicetti e Nazi. 
PORTO FLUVIALE alle 18 
alla UPIM con Ticca, 

Romo - Vie Satana 731 - tei. 810.82 04 

AUTOMERCATO SALARIO. 
TANTE OCCASIONI 

PER NON SBAGLIARE. 
Air Automercato Solario di Vta Salaria 731 v aspet+c ore 
grande scelta dì autovetture d occasione di ogni marca e 

prezzo Tutte acquistabili con s'raordinane faalrtcz>oni, tutte m 
ottimo stato e motte persmo cor garanzia OK. 

Non fidatevi del primo che passa, affidatevi al1 espener.zc e 
senetà dell'Organizzazione Au to i ^oor l 

AUTOIMPORT i 
F la ragione in più. 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la VII 
Do zona 

ghetto 

a città 

vivo 

Prima era 11 deserto. Una 
frase che può sembrare re
torica. ma per avere la mi
sura esatta di quanto ciò sia 
vero, per quel che riguarda 
la VII circoscrizione, basta 
dare un rapido cenno alle co
se realizzate. Eliminata la 
vergogna dei borghetti di 
Centocelle. Alessandrino, via 
degli Olmi sì è provveduto 
ad assegnare 400 alloggi. I 
tripli turni, un'altra delle 
piaghe della zona che co
stringeva i ragazzini ad an
dare a scuola nelle ore più 
assurde, sono stati elimina
ti e 4 complessi scolastici so
no già stati costruiti. Una 
delle zone, questa, dove la 
vita è (o era?) più difficile 
« segnata » com'era dal tipi
co abbandono in cui fino a 
qualche anno fa giaceva la 
triste periferia romana con 
i suoi palazzoni e la sua de

solante mancanza di verde. 
«Parco attrezzato» fino a 
un po' di tempo fa da que
ste parti era una locuzione 
sconosciuta: oggi i parchi at
trezzati sono cinque. 

Cose da fare, naturalmen
te, ne restano molte. Le scuo
le al Quarticciolo, per esem
pio (il nostro progetto pre
vede la costruzione di un 
complesso scolastico media-
elementare): le elementari 
di Collatino; la materna e 
la media a La Rustica, la 
elementare dell'Alessandrino. 
E restano da avviare il 
CIM. il centro Igiene del La
voro e altre strutture sani
tarie. 

Ora saranno i cittadini a 
dire se queste cose devono 
essere portate a termine o 
abbandonate nelle mani di 
chi per tanti anni ne ha igno
rato perfino l'esistenza, ri
ducendo questa parte di cit
tà a un gigantesco ghetto. 
Confermare il governo delle 
sinistre in Campidoglio e in 
circoscrizione vuol dire an
che non tornare indietro sul 
piano della «qualità della 
vita». 

DOMENICO CENCI 
(Presidente della 

VII circoscrizione) 

, OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 

I PRIMARIA 
' Collettore Torre Spaccata (2. 

tronco), P.Z. 19 bis Tor Sa
pienza (Urbaniz.), Nodo di 
scambio Osteria del Cura-

. to, Collettore Torre Maura 
(3. tronco). Collettore Lu
crezia Romana. P.Z, 16 La 
Rustica (Urbaniz. 1. lotto). 
Fognatura Via dei Bucane
ve, Via E. Mauri e Via di 
P.R., Collettore Appio Tu-

scolano. Viale Alessandrino. 
Via Casilina, Adduttrlce ac
que nere impianto depura
zione Roma Est. 

Lavori In corso 
Collettore Fosso di Gregna, 

Bacino di Tor Sapienza ( 1 , 
4 , 5 , 6, 7 , 8., 8. bis lotto). 

SPORT 

Complesso sportivo a Tor Sa
pienza (Isveur): campo di 
calcio, pista per corsa ve
loce. pedane per salto e lan-

strtrr-dona a vara* " \ 

SCBOU «WiTMntT» 

Piano 2S L Tor Tra T**:» 
(o t e a » » •pprarazic.i*) 

Viaoat e*ac/ 
favorita carso) 

Carnhoo 
VMCMMN (latori In COTK4 
in corto * •«proprio 

ciò. campi da bocce e da 
tennis, 2 campi polivalenti. 

Forte Prenestlno: 4 campi da 
bocce, campo polivalente e 
pista di pattinaggio. 

Percorso attrezzato al Parco 
Alessandrino. 

2 Impianti polivalenti. 

ATAC 

Istituzione nuova linee 
536. 501, 541. 
Prolungamsnto llnaa Mittenti 
501. 155, 612, 312. 

VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 

Varlanta circoscrizionale 
Verde pubblico: rep. ha 56.3 
Servizi: reperiti ha 15.8 

CASA 
P.d.Z. 167 Tor Sapienza 4.650 

ab./vani 
La Rustica 3.277 ab/vani 
Racuparo patrimonio IACP 
Quarticciolo 1.850 milioni 
Ellm'nazlone di 2 borghetti 
Alloggi assegnati 400. 

SCUOLA 
Asili nido: 9 (3 nel 1976) 
Elementare: 65 nuove aule 
Media: 79 nuove aule 
Utenti refezione: 4.599 (3.000 

nel 1976) 
Utenti trasporti: 250 (0 nel 

1976) 
Negli Istituti di sua compe
tenza la Provìncia è interve
nuta per un totale di lire 
5.673.781.000. 
CULTURA 
Forte Prenestlno. «Il Fort* 

insieme » (Teatro, Danza, 
Jazz, Film, Mimi, Musica 
Folk, Concerto lirico. Mo
stra didattica). 

NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec

canizzata: 3 
Cassonetti installati: 113. 

SANITÀ' E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locala 
Via Bresadola 56. tei. 25.80.930 
Consultori familiari 
Via delle Resede 1, t. 28.19.000 
Via della Formica (prossima, 

apertura) 
Unità TerriL di riabilitazione 
Via Prenestina 510, tei. 251233 
Servizio Assistenza 
Tossicodipendenti 
Via Bresadola 56. teL 25.84.641 
Servizio Veterinario 
Via Collatina 150 (Centro 

Carni) 
Guardia Medica 
Via dei Gerani 6, teL 47.56.741 
Ex SAUB 
Via Bresadola 56 
Centro di Igiene Mentalo 
(istituii-, dalla Provincia) 
Via Bresadola 56, teL 25.82.174 
Servizio Sociale 
Via Prenestina 510, telefono 

22.75.473 - 255.083 
Assistenza Anziani 
Centro diurno: via degli Ace

ri 57 
Assistiti a domicilio: 110 (0 

nel 1976) 
Soggiorni vacanza: 150 (0 nel 

1976) 

VERDE 

686.468 mq. (172399 nel 1976) 
3,4 mq./abit. (1,1 mq./abit. nel 

1976) 
Incremento negli ultimi cin

que anni : + 514.169 mq. 
+ 2,3 mq.. a b i t 

ACEA 

Illuminazione pubblica 
Borgata Alessandrina - fan. 3 

U 369.221.000 . . . 


